
 
 
Criteri di sostituzione docenti assenti. 
 
1. docenti che hanno fruito di permessi orario da recuperare;  
2. docenti in orario che risultano a disposizione o che, per motivi diversi, possono trovarsi senza 
alunni;  
3. docenti della classe in contemporaneità o compresenza, secondo un criterio di rotazione e, ove 
possibile, con riferimento all’affinità disciplinare, il cui controllo è affidato al collaboratore e/o al 
responsabile di plesso; 
 4. variazione, per esigenze di servizio, delle ore a disposizione, utilizzate in maniera flessibile, previa 
comunicazione al docente della modifica di orario;  
5. docenti di sostegno, nella loro classe o in altra classe e in orario di servizio in assenza dell’alunno.  
6. docenti in servizio in classi che, per motivi diversi, presentano un numero particolarmente esiguo 
di allievi e che quindi accoglieranno un'altra classe possibilmente parallela;  
7. per la sostituzione di docenti la cui assenza è nota almeno dal giorno precedente si farà ricorso ad 
una riorganizzazione dell'orario sia giornaliero che settimanale avendo cura di comunicare alle 
famiglie la variazione di orario; solo in casi eccezionali potrà essere predisposto, con avviso 
preventivo alle famiglie, l’uscita anticipata o l’ingresso posticipato della classe/i. 
8. docenti assegnati nell’organico di potenziamento  
9. docenti in ora libera, disponibili ad effettuare “ore eccedenti”, su richiesta specifica.  
Tali ore, da indicare nel quadro orario, potranno essere retribuite come da norma o, a richiesta del 
docente, accantonate per l'eventuale fruizione di permessi compatibilmente alle esigenze di servizio.  
Resta inteso che le sostituzioni, in caso di necessità, dovranno essere effettuate anche nel plesso 
diverso da quello assegnato. 
L'insegnante di sostegno è a tutti gli effetti insegnante di classe; pertanto egli subentra nella propria 
classe all'insegnante titolare di disciplina, qualora questi sia assente (tranne i casi di handicap 
particolarmente gravi). Gli insegnanti di sostegno, in quanto contitolari della classe, in assenza degli 
alunni loro affidati, sono considerati in contemporaneità. Per dare esecuzione a quanto su precisato, 
è richiesto ai docenti di sostegno di collaborare con lo staff di presidenza, impegnato nel 
procedimento di sostituzione dei colleghi assenti per brevi periodi (perché per assenze più lunghe si 
è proceduto e si procederà a nomina di supplenti esterni), segnalando loro l’eventuale assenza 
dell’alunno con disabilità. 
 In caso non sia possibile utilizzare una delle modalità sopraindicate, si procederà alla convocazione 
del supplente possibile sin dal primo giorno nei limiti e nelle condizioni ex art. 32 comma 3 lettera a) 
del D. L.104 DEL 14.08.2020 “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia”, che si 
riporta integralmente: 3. Quota parte dell'incremento di cui al comma 1, pari a 368 milioni di euro 
nell'anno 2020 e a 552 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata: a) al potenziamento delle misure 
previste all'articolo 231-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, consentendo la sostituzione del personale così assunto dal primo 
giorno di assenza fermo restando il rispetto della normativa vigente ed il prioritario ricorso al 
personale a qualunque titolo in servizio presso l'istituzione scolastica e in possesso di abilitazione o 



 
di titolo di studio idoneo. Il 10 per cento delle risorse che incrementano il fondo di cui di cui 
all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, per l'attivazione dei contratti temporanei a 
tempo determinato del personale scolastico, è resa indisponibile per essere utilizzata per la copertura 
delle sostituzioni;  
Responsabili del procedimento di sostituzione dei docenti assenti, sono, in ognuna delle sedi, i 
Responsabili di plesso e i Collaboratori del DS. 
 I docenti firmeranno la sostituzione del docente assente sull’apposito registro delle sostituzioni 
all’uopo predisposto e che riveste carattere di ufficialità. N.B. Si precisa che secondo quanto disposto 
dall’art. 1, comma 85, della Legge 107/2015, il dirigente scolastico può effettuare sostituzioni di 
docenti assenti per la copertura di supplenze temporanee -sin dal primo giorno e secondo le condizioni 
sopra indicate anche  con personale dell’organico dell’autonomia in possesso del previsto titolo di 
studio di accesso e ove impiegato in gradi di istruzione inferiore, conserva il trattamento stipendiale 
del grado di istruzione di appartenenza.  
 


